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Si
intende con questa espressione il volo umano nello spazio
extra-atmosferico, il raggiungimento e l'esplorazione della Luna e
degli altri pianeti. La conquista dello spazio ha costituito fino a
pochi decenni fa uno degli argomenti più sfruttati della
fantascienza; oggi, in seguito ad impressionanti scoperte tecniche,
è una realtà della nostra civiltà. L'idea o il sogno di raggiungere
un corpo celeste risale all'antichità. Nel 160 d. C. il greco
Luciano di Samosata scrisse due storie di voli sulla Luna,
entrambe, date le rozze conoscenze astronomiche del tempo, del
tutto fantastiche, che pure ebbero un enorme successo nell'Europa
rinascimentale. In proposito è da dire che, anche dopo le
fondamentali scoperte e ipotesi astronomiche di Copernico e Keplero
e il delinearsi dell'astronomia come una vera e propria scienza, la
conquista dello spazio fu trattata dagli scrittori in termini
bizzarri o assurdi. Lo stesso Keplero parlò di un volo lunare
compiuto con l'aiuto di demoni. Solo nel XIX sec., accanto ad una
stravagante letteratura parafantascientifica, cominciarono ad
apparire opere delineate su certe reali intuizioni scientifiche.
Una delle più note di queste è il romanzo di Giulio Verne 
  

Dalla Terra alla Luna 
  

(1865), in cui si accenna alla velocità di fuga necessaria ad un
veicolo spaziale per superare la forza di gravitazione terrestre.

  

Dalla Terra alla Luna, 
  

divenuto in breve popolarissimo, ispirò una serie di romanzi e
racconti aventi come argomento voli spaziali. Tale letteratura
esaltò non pochi e qualcuno prese seriamente a considerare la
possibilità di un viaggio extraterrestre. Nel 1890 un tedesco,
Hermann Ganswindt, progettò un veicolo-razzo che utilizzava la
forza di reazione. Nel 1897 apparve il romanzo 
  
Su
due pianeti, 
  

del tedesco Kurd Lasswitz, nel quale si parla, tra l'altro,
dell'arrivo dei marziani sulla Terra e vengono volgarizzati i
calcoli fatti dagli astronomi per un ipotetico viaggio
interplanetario. Nel 1898 un maestro di scuola russo, Konstantin E.
Ziolkovskij, scrisse una relazione su un viaggio spaziale,
sostenendo che enormi razzi mossi da un propellente liquido a base
di ossigeno e di benzina possono mettersi in orbita al di là del
campo gravitazionale, ruotare intorno alla Terra e raggiungere la
Luna. Nel 1900 una ricca signora francese diede all'Accademia la
somma di 100.000 franchi da consegnare all'uomo il quale fosse
riuscito a stabilire una comunicazione con un altro pianeta. In
quegli anni in varie parti d'Europa e in America si costruivano
razzi, cercando di raggiungere la maggiore altezza possibile. Si
trattava di un lavoro oscuro, fatto con mezzi di fortuna da
individui isolati, senza alcun collegamento di informazioni. Da
quel lavoro ha tuttavia inizio la storia della missilistica e della
conquista dello spazio. Il belga André Bing, l'americano Robert H.
Goddard, il tedesco Hermann Oberth sono tra i pionieri che
progettarono e sperimentarono razzi e altre macchine aeree. Le
ricerche sui razzi condussero in Germania, negli anni della seconda
Guerra mondiale, alla realizzazione, ad opera di von Braun, delle
V-1 e delle V-2, che possono considerarsi i capostipiti più
perfetti degli attuali missili. Dopo il conflitto sia gli USA che
l'Unione Sovietica si impegnavano in un grandioso programma di
costruzioni missilistiche e successivamente, circa dopo il 1950,
attuavano i primi piani per la conquista dello spazio. Gli
Americani davano il via al 
  

Progetto Apollo, 
  

una delle più gigantesche pianificazioni scientifiche e industriali
mai concepite da mente umana, che prevedeva per il 1970 l'invio di
macchine spaziali con uomini a bordo sulla Luna. All'inzio sia
Russi che Americani mettevano in orbita, per mezzo di razzi,
capsule spaziali del peso di pochi chilogrammi, quindi satelliti
con animali o uomini e, via via, inviavano nello spazio cosmico
sonde e macchine interplanetarie. Così dal russo "Sputnik", un
satellite di 57 kg, messo in orbita nel 1957, si giungeva agli
spettacolari lanci del "Vostok" (Unione Sovietica, 1961) di oltre 4
t, con un cosmonauta a bordo, al volo orbitale dell'   "Esperimento
n. 108 Freedom"  (USA, 1962), pure con un cosmonauta, a quello del
" Sigma VII " (Unione Sovietica, 1962), al lancio della sonda "
Lunik IV " (Unione Sovietica, 1963), ai vari appuntamenti nello
spazio di satelliti, al montaggio in orbita di veicoli lanciati
separatamente (tra gli altri, i russi "Cosmos" 191, 192, e 193,
messi in orbita nel novembre 1967). Da Capo Kennedy, la famosa base
spaziale americana, partiva nel novembre 1967 il gigantesco missile
"Saturno-Apollo", alto ca. 110 m e pesante ben 2770 t. Per
staccarsi da terra il missile necessitò d'una spinta di 3 milioni e
mezzo di kg; la successiva accelerazione venne data dai motori
brucianti 15 t di propellente ogni secondo. Tale accelerazione era
uguale a 3500 t di spinta, pari a 160 milioni di cavalli vapore o
alla potenza necessaria per far volare 600 aerei a reazione. Il
missile metteva in orbita una capsula (l' "Apollo") contenente tre
robot, che procedeva secondo un'orbita analoga a quella che
seguiranno i primi astronauti diretti alla Luna. Sempre nel
novembre 1967 la sonda lunare americana "Surveyor 6", guidata dal
Jet Propulsion Laboratory di Pasadena, California, trasmetteva
migliaia di immagini della superficie lunare e, inoltre, obbedendo
alle sollecitazioni inviate da Pasadena, si spostava di qualche
metro sul suolo della Luna. Il volo spaziale, a differenza del volo
atmosferico, è un volo che si svolge attraverso campi
gravitazionali, il che richiede per un qualsiasi movimento, la
spinta sufficiente a determinare una velocità in grado di superare
la forza di gravitazione. E' da notare che un veicolo diretto sulla
Luna è soggetto a ben tre campi gravitazionali: quello terrestre,
quello lunare e quello solare. Altri problemi sono costituiti dalle
radiazioni cosmiche, dalle meteoriti, dai turbamenti degli strati
magnetici.
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